
  

Formula 1: doppietta Merce-

des al Gp d'Australia, Lewis Ha-

milton subito re. Vettel terzo: 

"Ferrari è bella. La gioia del 

c a mp i o ne  d e l  mo nd o : 

'Incredibile ripartire con una 

vittoria". Maurizio Arrivabene: 

"Felice per la squadra, perché 

è un buon punto di partenza" 

Francia da 40 metri. Lopez stavolta non 

sbaglia. Pazzesco: dominio Italia e 

Francia in vantaggio 0-3 nonostante gli 

errori, i falli a ripetizione e un match di 

sola fase difensiva dei transalpini. Il 

giochino funziona, la Francia cerca il 

fallo azzurro nei punti di incontro ed 

eccolo al 35': Lopez non sbaglia e sia-

mo sotto 0-6. La Francia ha preso co-

raggio, ma glielo ha di fatto consegnato 

l'Italia. E la beffa arriva all'ultima azione 

del primo tempo: ennesimo calcio con-

cesso, Spedding da destra la mette 

dentro: E' Natale: l'Italia cade nella 

trappola e regala calci a go go. Fallo in 

ruck e dopo 2 minuti del secondo tem-

po va sotto 12-0 E' un incubo da cui gli 

azzurri non escono più. Arrivano errori 

banali, palle perse e il crollo di fronte 

ad avversari che si ritrovano e sfonda-

no con la meta di Maestri al 6'. Plisson 

trasforma per il 19-0..Al 17' si va sul 22

-0 col piede di Plisson. Finisce con l'in-

fortunio di Parisse e la meta all'ultima 

azione di Bastareaud una giornata ne-

rissima. Altro che azzurra.  

L'Italia butta via 

un'occasione pazze-

sca e fa resuscitare 

dagli inferi una Fran-

cia fra le più brutte 

di sempre, ma cinica 

ad approf i t tare 

dell'incapacità di 

concretizzare una 

mezzora a senso 

unico, con un cappotto terrificante non 

tanto per le dimensioni del risultato (29-

0), quanto per il modo. Zero punti Italia, 

calci preziosi per scavare il solco a favore 

dei Bleus e match chiuso. Un peccato 

mortale per i ragazzi di Brunel, che cancel-

lano tutto quanto di buono s'era visto in 

Scozia.  

Pronti via ed è solo Italia, tanta Italia, cuo-

re Italia per 20 minuti, con nemmeno un 

attimo di presenza dell'ovale nella linea 

dei 22 azzurri. Epperò al 20' siamo ancora 

0-0. Sparacchia un piazzato facile Allan, al 

7' colpisce il palo Orquera, Due errori che 

avrebbero fatto svoltare il match. E così, 

senza entrare nella nostra trequarti, la 

Francia rischia di passare con un calcio di 

Spedding da 40 metri: non va. Il segnale è 

forte e chiaro: tanta fatica va concretizza-

ta o sono guai. L'Italia domina la Francia 

in touche, la supera in mischia, i Bleus 

commettono tanti errori nel controllo della 

palla e sembrano una preda pronta ad 

essere azzannata. L'Olimpico nel vento 

prende fuoco, ma ci risiamo: al 28' un 

fuorigioco di Vunisa costa un calcio alla 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 16 

 

ESPANYOL Vs 

 VILLAREAL 

 

& 

 

AL. BILBAO Vs 

VALENCIA 
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MARTEDI’ 17 

 

 

 

 

 

 MAGONZA Vs 

SCHALKE 

 

& 

 

AMBURGO Vs  

WERDER BREMA  

VENERDI’ 20 

 

 

 

 

 

MILAN Vs 

NAPOLI 

 

& 

 

LAZIO Vs 

FIORENTINA 



Ecco una prima pretendente alla vittoria finale! La Svizzera im-
pressiona tutti gli addetti ai lavori per gol, tenacia e qualità. 
I primi minuti sono di marca austriaca con AZIMONTI bravo 
sulla fascia ad arrivare al tiro facilmente; ACERBI prova un tiro 
angolato che finisce però fuori senza impensierire BERTOLOTTI. 
Il gol arriva al 6° quando GAGLIARDI, sorprendendo tutti, pro-
va il tiro dalla lunghissima distanza, azzeccando la forza e la pre-
cisione la palla si infila sotto la traversa, 1 a 0. il gol galvanizza la 
Svizzera che raddoppia subito con ACERBI glaciale dal dischetto. 
La 1D rinforza la squadra a metà partita inserendo il capocanno-
niere WENNINGER, ma è PEPE a segnare per i suoi riaccenden-
do per un attimo la speranza. CARAVAGGI spegne le ultime for-
ze avversarie segnando un 3 a 1 da applausi, aprendo la strada a 
WENNINGER per il 4 a 1 aumentando il suo bottino in classifica. 

La Norvegia, con una vittoria rinfrancante, lascia l’ultimo posto in 
classifica e balza in testa; troppo debole la resistenza della 1B con-
tro un VILLA scatenato e un D’ANTONA in giornata. 
La supremazia norvegese si vede fin dai primi minuti, quando 
D’ANTONA, al primo affondo, porta in vantaggio la 1C. Nean-
che il tempo di reagire ed ecco che la 1B regala un rigore per il 
raddoppio facile facile di VILLA. La difesa arcigna della 1C per-
mette ai suoi attaccanti di essere sempre pericolosi davanti, non si 
contano le azioni pericolose della coppia del gol. Ma quando si 
spreca troppo si subisce la beffa, ed ecco che LEONARDI, con un 
guizzo felini, accorcia le distanze per gli USA. Presi dall’ entusia-
smo, la 1B mette in campo ROMEO, PLOTTI e SAN MARTINO 

aumentando la qualità sotto porta che non porta però ai risultati 
sperati subendo addirittura il tris di VILLA. 

AUSTRIA - SVIZZERA = 1 - 4 

NEW YORK — COLORADO = 0 — 5 

NORVEGIA - USA = 3 - 1 

Manita di Colorado che fa vedere i sorci verdi ad una 2A ormai 
spacciata. CARLETTI, con un tiro da lontano, fa intendere subito 
che per New York saranno 20 minuti da incubo, infatti già al 3° 
PENNATI trasforma un rigore per fallo in difesa e CAVALLARO 
lo imita solo un minuto dopo. Sotto due a zero, New York si per-
de mano mano, lasciando al solo SPREAFICO qualche sporadica 
azione in solitaria che non porta però a nessun beneficio. 
PENNATI e CAVALLARO sembrano due motociclisti in una ga-
ra di bici, per loro è tutto facile e tutto semplice e il terzo gol arri-
va proprio su un azione di PENNATI respinta dal portiere su cui 
CAVALLARO si avventa e segna. Il 4 a 0 porta la firma di PEN-
NATI, che dopo essersi bevuto tutta la difesa avversaria segna la 
sua doppietta personale. NASSANO prova a reagire, ma i suoi 
tiri finiscono fuori. Nel finale c’è gloria anche per DI TOLVE che 
entra e segna la sua prima rete!  

SVIZZERA 4 FINLANDIA 1 AUSTRIA 1 SVEZIA 1  

COLORADO 4 OTTAWA 3 PHOENIX 1 NEW YORK 0  

NORVEGIA 3 CANADA 3 USA 1 RUSSIA 1  

  2A 2C 

R
I
S 0 5 
G
O
L 

 CAVALLARO 2 

PENNATI 2 

DI TOLVE 

 

V
O
T
I 

Spreafico 8,5 
Pericoloso 
Nassano 8 
Gruviera 
Bazzoni 8 
Fisica 
Pessina 8 
Mordente 
Dossi 8 
Unica  
Chessa 8 
Onora la partita 
Picca 8 

Pennati 9,5 
Indemoniato 
Cavallaro 9,5 
Pazzesco 
Di Tolve 9 
Un minuto un gol 
Marchesi 9 
Non si passa 
Nascimbene 8,5 
In miglioramento 
Carniato 8,5 
Colosso 
Carletti 8,5 

  1A 1D 

R
I
S 1 4 
G
O
L 

PEPE GAGLIARDI 

ACERBI 

CARAVAGGI 

WENNINGER 

 

V
O
T
I 

Pepe 8,5 
Gol illusorio 
Azimonti 9 
Bravo 
Giavarini 8 
Premio simpatia 
Bertolotti 8,5 
Da premiare 
Orlando 8,5 
Senza paura 
Cigolini 8 
Ripassa le regole 
 

Gagliardi 9 
Che gran botta 
Caravaggi 9 
Golassoooo 
Acerbi 9,5 
Freddo nel rigore 
Wenninger 9,5 
Entra e segna 
Servadio 9 
Controlla 
Maritz 9 
Impegno a mille 
Bianchi 8,5 

  1C 1B 

R
I
S 3 1 
G
O
L 

D’ANTONA 

VILLA 

VILLA 

LEONARDI 

 

V
O
T
I 

Villa 9,5 
Scatenato 
D’Antona 9,5 
Siluro 
Valtolina 9 
Capitana 
Rastel 9 
Meritevole 
Valfredi 9 
Spinge in fascia 
Sagace 9 
Porta serrata  
 

Leonardi 9 
Gol bandiera 
Faranda 8,5 
Esce dalla porta 
Machnitz 8,5 
Peperino 
Petrò 8,5 
Contrastatrice 
Conti 8,5 
Gioca serena 
Caddeo 8 
Impegno  
Plotti 8 



Il Benfica vince nettamente lo scontro diretto e vola in testa alla 
classifica! Con due gol la 3C si guadagna un posto nelle semifinali. 
SOATTO scalda subito il pubblico con una gran botta che sbatte 
contro la traversa, colpisce la riga e torna in campo. L’Academica 
non è la stessa di qualche settimana fa, impacciata e chiusa, non 
riesce quasi mai a fare due passaggi consecutivi. 
I primi minuti vedono un gran possesso palla del Benfica, ma nes-
sun  tiro in porta, ci pensa il solito SOATTO al 7° a gonfiare la rete 
con un gran destro da fuori area. Il gol carica la 3C che subito rad-
doppia con CIMAROSTI bravo a non arrendersi in una mischia e 
calciare per ben tre volte verso la porta difesa da MAGNAGHI. 
REGIS potrebbe firmare il tris, ma il palo si oppone all’esultanza 
dell’ala del Benfica. Nel finale anche CHESSA colpisce un palo e 
subito dopo una traversa.  

3A e 3C vanno avanti a braccetto dividendosi la posta in palio, 
dopo una partita dalle mille emozioni. 
Il Porto è subito pimpante e aggressivo, al 3° BONI prende palla a 
centrocampo, scarta 3 avversari e serve SIGNORI solo in area che 
appoggia il pallone facilmente in rete; COSTA viene ribattuto per 
ben due volte dalla difesa del Braga, ma al 6° riesce a servire an-
cora SIGNORI, abilissimo a trovarsi sempre al punto giusto, se-
gnando il 2 a 0. Dopo i primi minuti di sbandamento il Porto rea-
gisce alla grande sferrando finalmente gli attacchi giusti. 
Il primo è di GALIMBERTI che accorcia le distanze, subito dopo, 
da una rimessa laterale lunga, TRABACCHI pareggia. Sulle ali 
dell’entusiasmo arriva anche il terzo gol grazie ad un grande stac-
co di testa di GRAZIANI. Gli ultimi minuti sono roventi con azio-
ni da una parte e dall’altra, con BERETTA che firma il pareggio. 

New Jersey vede l’abisso, ma rinasce e vola alto. Partita dai due 
volti tra 3A e 3C con Tampa Bay che va avanti 2 a 0, ma subisce 
poi ben 5 gol. ROZZI e ZARBO hanno la mano calda nei primi 
minuti e scaldano la mazza di TRABACCHI. Proprio da una re-
spinta del portierone parte l’azione del primo gol di GIANNET-

TO, brava a tirare al volo una palla vagante in attacco. La forte 
giocatrice della 3A si ripete due minuti dopo da centro area au-
mentando il distacco tra le squadre. E’ un numero da circo di BO-

NI a riaprire la partita con un dribbling ubriacante e un tiro a gi-
ro che non lascia scampo a TRABACCHI. La punta di New 
Jersey si ripete 3 minuti dopo con una staffilata da fuori area che 
pareggia i conti. GIRARDI si vede annullare un gol per fallo in 
attacco e sul ribaltamento di fronte un autogol premia la 3C. Nel 
finale New Jersey dilaga con BONI e SIGNORI. 

Anno XXIII, n° 19 

BRAGA 4 PORTO 4 NACIONAL 0 MARITIMO 0  

BENFICA 6 ACADEMICA 3 LISBONA CP 0 SETUBAL 0  

PITTSBURGH 3  WASHINGTON 3 N JERSEY 3  T. BAY 0  

PORTO — BRAGA  = 3 — 3 

TAMPA BAY — NEW JERSEY = 2 - 5 

  3C 3A 

R
I
S 3 3 
G
O
L 

SIGNORI 

SIGNORI 

BERETTA 

GALIMBERTI 

TRABACCHI 

GRAZIANI 

 

V
O
T
I 

Signori 9,5 
Bomber 
Beretta 9,5 
Eroe 
Invernizzi 8,5 
Punta di diamante 
Costa 9 
Regista 
Boni 9 
Show sul gol 
Isola 9 
Perentorio 
Boga 8,5 

Graziani 9 
Testa d’oro 
Galimberti 9 
Il più concentrato 
Trabacchi 9 
Discontinuo 
Berardi 9 
Rischioso 
Cassone 8,5 
Lui non molla 
Cimini 8,5 
Gran movimento 
Scaglioni 8,5 

  3A 3C 

R
I
S 0 2 
G
O
L 

 SOATTO 

CIMAROSTI 

 

V
O
T
I 

Magnaghi 9 
Evita il tracollo 
Tranchida 8 
Leggero sottoporta 
Caruso 8 
Poca mira 
Girardi 8 
Non contrasta 
Calchera 8 
Volitivo 
Zanchi 8 
In anticipo 
Raccis 8,5 

Soatto 9,5 
Talento 
Cimarosti 9 
Non si arrende 
Mapelli 8,5 
mai impegnato 
Fiorentino 8,5 
Controlla 
Valtolina 8,5 
Certezza 
Chessa 8,5 
Pali e traverse 
Regis 8,5 

ACADEMICA - BENFICA = 0 - 2 

  3A 3C 

R
I
S 2 5 
G
O
L 

GIANNETTO 

GIANNETTO 

BONI 3 

AUTOGOL 

SIGNORI 

 

V
O
T
I 

Giannetto 9 
Fiuto del gol 
Trabacchi 8 
Bombardato  
Girardi 8,5 
In fascia 
Genova 8,5 
Influente 
Plevani 8 
Gioca per tutti 
Raimondi 8 
Ribatte tutto 
Giacomel 8 

Boni 9,5 
Eroe 
Signori 9,5 
Chiude la cinquina 
Beretta 9,5 
Show man 
Magri 9 
Autoritaria 
Valtolina 9 
Valorosa 
Rozzi  9 
Tentacolare 
Migliorata 9 



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

DOPO L’ANDEMM AL DOMM  

TUTTI AL DLDAY DI CHIARI 

LAZIO 1 ATALANTA 1 FIORENTINA 0 CAGLIARI 0  

Con Reggio Emilia attesa dalla non proibitiva trasferta romana, la 

21esima di A vede vincere tutte le big, Trento e Bologna avvicinarsi alla 

zona playoff e Pesaro fare un altro passo deciso verso la salvezza, visto 

anche il ko di Caserta. Rimane in torbide acque Varese, caduta proprio 

nello storico derby con Milano: la cura Caja, dopo il terremoto Pozzecco, 

non sta finora dando le risposte sperate. 

Milano facile - La D'Antoni Night ha fatto bene all'Armani, che dopo la 

gran serata in Eurolega alla presenza del suo grande ex vince il derby 

con Varese, 16esima vittoria in fila in campionato. La Openjobmetis crol-

la subito, Milano va al riposo lungo sul 52-31. L'attacco dell'EA7 si pian-

ta solo nell'ultimo quarto (appena 6 punti!) nel quale Varese mostra una 

bella quanto tardiva reazione e risale fino al -9. Finisce 79-69 con Bro-

oks a quota 15, Ragland, Gentile e Moss a quota 10. Per Varese Maynor 

17, Jefferson 15. 

Trento c'è - Colpo-playoff della Dolomiti Energia, che sbanca il campo 

della concorrente diretta Cremona e va sul 2-0 negli scontri diretti. Decide un grande terzo parziale ospite (16-

30), poi la squadra di Buscaglia amministra bene il finale.  

Pesaro corsara - Colpo esterno della Consultinvest, due liberi di Laquinton Ross (19 con 3/3 da tre) a 15 se-

condi dalla fine ribaltano sul 69-70 un match che vale due punti pesantissimi per i marchigiani, che vedono la 

salvezza ormai vicina vista anche la sconfitta di Caserta.  

Sassari in scioltezza- David Logan segna 26 punti con 4/8 da tre e guida a una comoda vittoria 70-83 il Banco 

di Sardegna ad Avellino. Rimandato l'esordio di Marquis Green, gli irpini giocano un buon primo quarto (26-24) 

poi mollano, dominati a rimbalzo (28-48): Brooks ne prende 16 e segna 8 punti.  

Avanti Cantù – I brianzoli domano Caserta 83-72 e si riavvicinano ai playoff. Feldeine (19), Stefano Gentile (16 

e 3 assist), Buva (16 con 7/11 al tiro) e Johnson-Odom (13) i protagonisti della vittoria canturina. Caserta ci 

prova, vince a rimbalzo (34-43) ma cede alla distanza. Bologna va - Altro passo avanti verso i playoff per la Vir-

tus di Valli. Battuta 75-68 anche l'Enel Brindisi. Il migliore per la V nera stavolta è Okaro White, 15 punti con 

9/10 ai liberi e 8 rimbalzi, ma le zampate decisive sono del capitano Allan Ray (17 con 9/9 ai liberi e 4 assist). 

Si rivede poi un buon Fontecchio (11) per una Virtus che centra la quinta vittoria interna consecutiva ed ora è 

settima nonostante il -2 iniziale.  

 

Classifica: Milano 38 punti; Venezia 34; Sassari 32; Reggio Emilia 

30; Brindisi, Trento 24; Bologna 22; Cremona, Cantu' 20; Pistoia 

18; Avellino, Capo d'Orlando 16; Roma, Varese, Pesaro 14; Caserta 7. 

Pistoia, Trento, Cantu' e Milano una gara in meno 

Bologna 2 punti di penalizzazione 


